
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’11 luglio 2001.

Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Bal-
laman, Berselli, Bonaiuti, Bono, Butti-
glione, Colucci, Delfino, Dell’Elce, Dozzo,
Fiori, Galati, Gasparri, Giorgetti Giancarlo,
Maran, Maroni, Martino, Martusciello,
Mastella, Matteoli, Molgora, Nan, Pescante,
Possa, Santelli, Sospiri, Stefani, Strano,
Stucchi, Taormina, Tassone, Tortoli, Val-
ducci, Valentino, Viceconte, Vietti, Zani.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Aprea, Armosino, Baccini, Ballaman,
Berselli, Bonaiuti, Brancher, Buttiglione,
Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Fiori, Galati,
Gasparri, Giorgetti Giancarlo, Maran, Ma-
roni, Martinat, Martino, Martusciello, Ma-
stella, Matteoli, Molgora, Nan, Pescante,
Possa, Santelli, Sospiri, Stefani, Strano,
Stucchi, Taormina, Tassone, Valducci, Va-
lentino, Viceconte, Zani.

Annunzio di proposte di legge.

In data 10 luglio 2001 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE TRANTINO: « Abrogazione della
XIII disposizione transitoria della Costitu-
zione » (1256);

TRANTINO: « Norme concernenti la
responsabilità disciplinare, le incompatibi-
lità e la difesa della funzione e dell’im-
magine del magistrato » (1257);

TRANTINO: « Nuove norme in mate-
ria di armi confiscate » (1258);

TRANTINO: « Divieto di pubblica-
zione e di diffusione dell’immagine e del
nome dei magistrati impegnati in proce-
dimenti penali » (1259);

TRANTINO: « Concessione di amni-
stia per i reati relativi alle costruzioni
spontanee destinate ad uso abitativo per-
manente e diretto nel rispetto dei vincoli
ambientali e paesaggistici » (1260);

TRANTINO: « Modifica dell’articolo
321 del codice penale concernente le pene
per il corruttore » (1261);

TRANTINO: « Istituzione di una ri-
serva di posti nei concorsi banditi dalle
pubbliche amministrazioni per gli orfani
di entrambi i genitori che comprovino lo
stato di indigenza » (1262);

TRANTINO: « Nuove norme in mate-
ria di sospensione e di revoca della patente
di guida » (1263);

TRANTINO: « Norme in materia di
obbligo di denuncia dei locali interrati »
(1264);

TRANTINO: « Istituzione del profilo
professionale di stenotipista giudiziario »
(1265);
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TRANTINO: « Introduzione dell’arti-
colo 2054-bis del codice civile in materia
di responsabilità civile del proprietario per
danni cagionati a terzi dalla circolazione
del veicolo » (1266);

TRANTINO: « Introduzione dell’arti-
colo 1903-bis del codice civile in materia
di diritti degli agenti di assicurazione »
(1267);

TRANTINO: « Modifica all’articolo
708 del codice di procedura civile in
materia di nomina di un curatore speciale
per la tutela dei minori nei procedimenti
di separazione giudiziale dei coniugi »
(1268);

TRANTINO: « Modifica dell’articolo
150 del codice penale, concernente la
morte dell’imputato prima della condan-
na » (1269);

TRANTINO: « Norme per garantire il
funzionamento delle sedi giudiziarie disa-
giate » (1270);

TRANTINO: « Nuove norme concer-
nenti l’obbligatorietà della liquidazione, da
parte degli ordini e collegi professionali,
delle parcelle relative a prestazioni tecni-
che » (1271);

TRANTINO: « Modifica all’articolo 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, in materia di esonero dal paga-
mento dell’ICI per le famiglie con reddito
annuo inferiore a quindici milioni di lire »
(1272);

TRANTINO: « Istituzione del ruolo
unico professionale del personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni che
svolge attività tecnico-scientifiche o di ri-
cerca » (1273);

TRANTINO: « Istituzione dei ruoli del
servizio permanente e nuove norme in
materia di reclutamento, stato e avanza-
mento del personale del Corpo militare
della Croce rossa italiana » (1274);

TRANTINO: « Nuova denominazione
del profilo professionale di “collaboratore

di cancelleria” di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre
1984, n. 1219 » (1275);

TRANTINO: « Modifica all’articolo 15
della legge 9 agosto 1954, n. 645, in ma-
teria di esonero dalle tasse scolastiche »
(1276);

TRANTINO ed altri: « Norme relative
al prolungamento e alla ricostruzione della
carriera, nonché agli indennizzi per i fun-
zionari pubblici nei casi di indebita so-
spensione dal servizio » (1277);

ANGELA NAPOLI: « Inquadramento
nel ruolo dei docenti laureati di cui alla
tabella C annessa al decreto-legge 30 gen-
naio 1976, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 marzo 1976, n. 88,
degli insegnanti di stenodattilografia e tec-
nico-pratici in possesso di diploma di
istruzione secondaria di secondo grado »
(1278);

ANGELA NAPOLI: « Norme sull’Isti-
tuto di studi politici “San Pio V” di Roma »
(1279);

ANGELA NAPOLI: « Norme in mate-
ria di giudizi di idoneità per l’inquadra-
mento dei tecnici laureati nel ruolo ad
esaurimento degli assistenti universitari
ordinari » (1280);

RAMPONI: « Modifica all’articolo 3
della legge 16 aprile 1973, n. 171, in
materia di prelievo delle acque di falda ad
esclusivo uso irriguo » (1281);

RAMPONI: « Estensione dei benefici
di cui alla legge 27 giugno 1991, n. 199, ai
decorati al valor civile e ai loro congiunti »
(1282);

PISAPIA: « Concessione di indulto
per le pene relative a reati commessi con
finalità di terrorismo o di eversione del-
l’ordinamento costituzionale » (1283);

PISAPIA: « Concessione di amnistia
condizionata e di indulto revocabile »
(1284);

PISAPIA: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
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condotta dei militari italiani impegnati
nelle operazioni multinazionali di pace in
Somalia » (1285);

PISAPIA: « Modifiche al codice pe-
nale in materia di delitti contro la perso-
nalità dello Stato » (1286);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE PISAPIA: « Modifiche agli arti-
coli 60 e 67 della Costituzione » (1287);

LUSETTI: « Delega al Governo per il
riordino delle funzioni di polizia locale »
(1288);

VALDUCCI ed altri: « Interpretazione
autentica dell’articolo 11 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, in materia di tra-
sporto di armi da sparo nei parchi e nelle
aree protette » (1289);

VALDUCCI ed altri: « Disposizioni
per l’affidamento alle regioni di compe-
tenze in materia di conservazione degli
uccelli selvatici » (1290);

MOLINARI: « Disposizioni fiscali in
favore della famiglia » (1291);

TIDEI ed altri: « Legge quadro in
materia di polizia locale » (1292);

ALBONI: « Riapertura dei termini
per il conferimento di ricompense al valor
militare » (1293);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE ANTONIO PEPE ed altri: « Mo-
difica alla XIII disposizione transitoria e
finale della Costituzione » (1294);

FOTI ed altri: « Istituzione della
“scheda di rilevazione del fabbricato” »
(1295);

FOTI ed altri: « Modifica all’articolo 4
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, in
materia di contratti-tipo di locazione di
immobili » (1296).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di

legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MAZZUCA: « Modifiche agli articoli
51, 56 e 58 della Costituzione, in materia
di pari opportunità nell’accesso agli uffici
pubblici e alle cariche elettive » (303) Pa-
rere della Commissione XI;

MAZZUCA: « Norme per la modifica
dei sistemi elettorali mediante l’introdu-
zione di collegi binominali » (304) Parere
della Commissione V;

II Commissione (Giustizia):

SPINI: « Modifiche al codice penale
militare di pace in materia di reati contro
la persona » (258) Parere delle Commis-
sioni I e IV;

CENTO: « Modifiche all’ordinamento
giudiziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, in materia di distin-
zione delle funzioni giudicante e requi-
rente e di tramutamenti successivi dei
magistrati » (451) Parere delle Commissioni
I e XI;

CENTO: « Concessione di indulto e mo-
difica dei termini di prescrizione della
pena per i reati commessi con finalità di
terrorismo o di eversione dell’ordinamento
costituzionale » (458) Parere delle Commis-
sioni I e XI;

XI Commissione (Lavoro):

CENTO: « Norme per favorire l’assun-
zione in ruolo da parte del Ministero per
i beni e le attività culturali del personale
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato destinato alle attività museali » (448)
Parere delle Commissioni I, V e VII;

XII Commissione (Affari sociali):

MAZZUCA: « Delega al Governo per
l’emanazione di un testo unico delle leggi
sulla condizione dell’anziano » (333) Parere
delle Commissioni I, X e XI;

XIII Commissione (Agricoltura):

BURANI PROCACCINI: « Modifiche al-
l’articolo 2 della legge 28 marzo 1968,
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n. 434, recante ordinamento della profes-
sione di perito agrario » (162) Parere della
Commissione I.

Modifica nell’assegnazione di proposta di
legge a Commissioni in sede consultiva.

La seguente proposta di legge, già as-
segnata in sede referente alle Commissioni
riunite III (Affari esteri) e IX (Trasporti),
con il parere delle Commissioni I, II e V,
è altresı̀ assegnata in sede consultiva alla
X Commissione (Attività produttive), ai
sensi del comma 1-bis dell’articolo 73 del
regolamento:

SELVA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sull’affare Telekom-Serbia e sulle respon-
sabilità dei Governi durante la XIII Legi-
slatura » (437).

Annunzio di sentenze della
Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, comma secondo,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali), se
non già assegnate alla stessa in sede pri-
maria:

con lettera in data 22 giugno 2001
sentenza n. 205 del 4-22 giugno 2001 (doc.
VII, 49) con la quale:

dichiara la illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 3, della legge della
regione Puglia 4 agosto 1999, n. 24 (Prin-
cipi e direttive per l’esercizio delle com-
petenze regionali in materia di commer-
cio).

alla X Commissione (Attività produt-
tive)

con lettera in data 26 giugno 2001
sentenza n. 206 del 6-26 giugno 2001 (doc.
VII, 50) con la quale:

a) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 25, comma 2, lettera g),
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 (Conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi dello Stato alle regioni
e agli enti locali, in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59), nella
parte in cui prevede che, ove la conferenza
di servizi registri un accordo sulla varia-
zione dello strumento urbanistico, la de-
terminazione costituisce proposta di va-
riante sulla quale si pronuncia definitiva-
mente il consiglio comunale, anche
quando vi sia il dissenso della regione;

b) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 443 (Disposizioni correttive ed integra-
tive del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, recante conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali);

c) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 40, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo n. 112 del 1998,
aggiunta dall’articolo 6 del decreto legisla-
tivo n. 443 del 1999;

d) dichiara inammissibile la que-
stione di legittimità costituzionale degli
articoli 3, comma 6; 5, commi 2 e 3; 7,
commi 1, 2, lettera a), e 8, lettera a); 50,
commi 2 e 3; 63; 138, comma 2, del
decreto legislativo n. 112 del 1998, nonché
dello stesso decreto legislativo nella sua
interezza, sollevata, in riferimento agli
articoli 76, 117 e 118 della Costituzione,
nonché in relazione agli articoli 1, comma
1, e 3, comma 1, lettera a), della legge 15
marzo 1997, n. 59, dalla regione Veneto
con il ricorso in epigrafe (r. ric. n. 25 del
1998);

e) dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale del decreto
legislativo n. 112 del 1998 sollevata, in
riferimento agli articoli 76, 117 e 118 della
Costituzione, nonché in relazione agli ar-
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ticoli 3, comma 1, lettere c), f) g), della
legge n. 59 del 1997, dalla regione Veneto
con il ricorso in epigrafe (r. ric. n. 25 del
1998);

f) dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale delle seguenti
disposizioni del predetto decreto legisla-
tivo n. 112 del 1998, sollevate, in riferi-
mento alle norme sottoindicate, dalla re-
gione Veneto con il ricorso in epigrafe (r.
ric. n. 25 del 1998):

articoli 13, 44, 54, 59, 69, comma 2,
115, 118, 119, 120, 121, comma 1, 124, 129,
142, in riferimento agli articoli 76, 117 e
118 della Costituzione, nonché in relazione
agli articoli 1, commi 3 e 4, 3, commi 1,
lettera a), e 4, comma 3, lettere b), e), f),
della legge n. 59 del 1997;

articoli 18, 29, comma 2, 33, 65, 85,
93, 98, 104, 137, in riferimento agli articoli
76, 117, secondo comma, e 118 della
Costituzione, nonché in relazione agli ar-
ticoli 1 e 4, comma 3, lettera b), della legge
n. 59 del 1997;

articoli 3, comma 1, e 132, comma
1, primo periodo, in riferimento agli ar-
ticoli 76, 117 e 118 della Costituzione;

g) dichiara non fondate le questioni
di legittimità costituzionale delle seguenti
disposizioni del decreto legislativo n. 112
del 1998, sollevate, in riferimento alle
norme sottoindicate, dalla regione Veneto
con il ricorso in epigrafe (r. ric. n. 25 del
1998):

articoli 29, comma 1, 52, comma 1,
69, comma 1, 77, 80, 83, 88, 107, 156, in
riferimento all’articolo 76 della Costitu-
zione ed in relazione all’articolo 1, comma
4, lettera c), della legge n. 59 del 1997;

articoli 41, comma 3, 66, comma 1,
lettere b) e c), 99, comma 3, secondo
periodo, 131, comma 2, 132, in riferimento
agli articoli 76, 117 e 118 della Costitu-
zione e in relazione all’articolo 4, comma
1, della legge n. 59 del 1997;

articolo 7, comma 3, in riferimento
all’articolo 119 della Costituzione;

articolo 3 comma 3, in rapporto
all’articolo 7, in riferimento all’articolo
119 della Costituzione;

articoli 7, comma 4, 9, 58, 67,
comma 1, 75, 92, commi 2 e 3, 106,
comma 1, 109, comma 2, 146, in riferi-
mento agli articoli 76, 117 e 118 della
Costituzione e in relazione all’articolo 3,
comma 1, lettere d) ed e), della legge n. 59
del 1997;

h) dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale del decreto
legislativo n. 443 del 1999 – intero testo –
sollevata, in riferimento all’articolo 76
della Costituzione, dalla regione Veneto
con il ricorso in epigrafe (r. ric. n. 1 del
2000);

i) dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale delle seguenti di-
sposizioni del decreto legislativo n. 443 del
1999, sollevate, in riferimento alle norme
sottoindicate, dalla regione Veneto con il
ricorso in epigrafe (r. ric. n. 1 del 2000):

articoli 1, 8, 11, in riferimento agli
articoli 76, 117 e 118 della Costituzione e
in relazione agli articoli 1, commi 3 e 4, 3,
comma 1, lettera a), 4, comma 3, lettere b),
c), f), della legge n. 59 del 1997;

articoli 13, 14, 15, 16, 17, in rife-
rimento all’articolo 76 della Costituzione e
in relazione all’articolo 1, comma 4, lettera
c), della legge n. 59 del 1997 e all’articolo
3 del decreto legislativo n. 281 del 1997;

articolo 16, comma 1, lettera c), in
riferimento agli articoli 117 e 118 della
Costituzione.

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali)

con lettera in data 26 giugno 2001
sentenza n. 207 del 6-26 giugno 2001 (doc.
VII, 51) con la quale:

a) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 23, commi 1 e 9, della
legge regionale della Valle d’Aosta 20 giu-
gno 1996, n. 12 (Legge regionale in mate-
ria di lavori pubblici), nella parte in cui
prevede come condizione necessaria per la
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partecipazione alle gare per l’affidamento
degli appalti di lavori pubblici ivi contem-
plati l’iscrizione ad un albo regionale di
preselezione « dotato di efficacia triennale
con riferimento alla presenza di un’ade-
guata ed efficiente organizzazione azien-
dale sul territorio regionale »;

b) dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 23
della predetta legge regionale della Valle
d’Aosta n. 12 del 1996, per la parte non
colpita dalla dichiarazione di illegittimità
di cui al capo a), solleva in riferimento
all’articolo 3 della Costituzione, dal tribu-
nale amministrativo regionale per la Valle
d’Aosta con l’ordinanza in epigrafe.

alla VIII Commissione (Ambiente)

con lettera in data: 4 luglio 2001 sen-
tenza n. 210 del 2-4 luglio 2001 (doc. VII,
n. 54) con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 3 della legge della regione
Friuli-Venezia Giulia 1o giugno 1993, n. 29
(Disciplina dell’aucupio), limitatamente
alla seconda parte del comma 1, in rife-
rimento alle parole: « con precedenza per
i soggetti già titolari di autorizzazione
all’esercizio della cattura di uccelli, rila-
sciata ai sensi delle leggi regionali 24 luglio
1969, n. 17 e 8 maggio 1978, n. 39 », ed al
secondo periodo del comma 3.

alla XIII Commissione (Agricoltura)

con lettera in data: 4 luglio 2001 sen-
tenza n. 211 del 2-4 luglio 2001 (doc. VII,
n. 55) con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 195, quarto comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina
del fallimento, del concordato preventivo,
dell’amministrazione contollata e della li-
quidazione coatta amministrativa), nella
parte in cui prevede che il termine per
proporre opposizione contro la sentenza
che dichiara lo stato di insolvenza di
impresa soggetta a liquidazione coatta am-

ministrativa decorre, anche per l’impresa,
dall’affissione invece che dalla notifica-
zione della sentenza.

alla II Commissione (Giustizia)

con lettera in data: 6 luglio 2001 sen-
tenza n. 223 del 4-6 luglio 2001 (doc. VII,
n. 58) con la quale:

a) dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 16, comma 4, della legge
11 aprile 2000, n. 83 (Modifiche ed inte-
grazioni della legge 12 giugno 1990, n, 146,
in materia di esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali e di
salvaguardia dei diritti della persona co-
stituzionalmente tutelati), nella parte in
cui prevede che non si fa luogo al rim-
borso di somme corrisposte per il paga-
mento delle sanzioni, anche se siano stati
proposti i giudizi di opposizione di cui al
terzo comma;

b) dichiara l’illegitttltà costituzionale
dell’articolo 16, comma 3, della legge 11
aprile 2000, n. 83, limitatamente alle pa-
role « con compensazione delle spese ».

alla XI Commissione (Lavoro)

con lettera in data: 6 Luglio 2001
sentenza n. 224 del 4-6 luglio 2001 (doc.
VII, n. 59) con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 34, comma 1, del codice di
procedura penale, nella parte in cui non
prevede l’incompatibilità alla funzione di
giudice dell’udienza preliminare del giu-
dice che abbia pronunciato o concorso a
pronunciare sentenza, poi annullata, nei
confronti del medesimo imputato e per lo
stesso fatto.

alla II Commissione (Giustizia)

La Corte costituzionale ha trasmesso
copia delle seguenti sentenze che, ai sensi
dall’articolo 108, comma 1, del regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia,
nonché alla I Commissione (Affari costi-
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tuzionali), se non già assegnate alla stessa
in sede primaria:

sentenza n. 179 del 4-8 giugno 2001
(doc. VII, n. 43) con la quale:

dichiara che non spetta allo Stato e,
per esso, al Presidente del Consiglio dei
ministri fissare con proprio decreto le
priorità cui devono attenersi le regioni ed
i comuni per la predisposizione dei pro-
getti da presentare per il finanziamento
del Fondo nazionale di intervento per la
lotta alla droga per gli esercizi finanziari
1997 e 1998; conseguentemente annulla,
nella parte riguardante le regioni e i
comuni, l’articolo 4 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 19 ottobre
1998 (Definizione dei criteri e delle mo-
dalità di ripartizione delle risorse del
Fondo nazionale di intervento per la lotta
alla droga per gli esercizi finanziari 1997
e 1998), firmato per delega dal ministro
per la solidarietà sociale, impugnato con il
ricorso in epigrafe;

dichiara che spetta allo Stato e, per
esso, al Presidente del Consiglio del mini-
stri fissare con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa consultazione
delle regioni mediante Conferenza unifi-
cata, i criteri e le modalità di ripartizione
dalle risorse del Fondo nazionale di in-
tervento per la lotta alla droga per gli
esercizi finanziari 1997 e 1998.

alla XII Commissione (Affari sociali)

sentenza n. 180 del 4-8 giugno 2001
(doc. VII, n. 44) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 3,
undicesimo comma, della legge 29 maggio
1982, n. 297 (Disciplina del trattamento di
fine rapporto e norme in materia pensio-
nistica), in relazione al comma 6 dell’ar-
ticolo 21 della legge 11 marzo 1988, n. 67
(Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato. legge
finanziaria 1988), come interpretato dal-
l’articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge
21 marzo 1988, n. 86 (Norme in materia
previdenziale, di occupazione giovanile e

di mercato del lavoro, nonché per il po-
tenziamento del sistema informatico del
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale), convertito, con modificazioni, in
legge 20 maggio 1988, n. 160, sollevata dal
tribunale di Bologna, in riferimento agli
articoli 3 e 38, secondo comma, della
Costituzione, con l’ordinanza n. 638 r.o.
del 1999;

dichiara manifestamente inammissi-
bile la medesima questione, sollevata dal
tribunale di Bologna, con l’ordinanza
n. 639 r.o. del 1999.

alla XI Commissione (Lavoro)

sentenza n. 189 del 4-11 giugno 2001
(doc. VII, n. 45) con la quale;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 56 e 56-bis, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica), sollevate, in rife-
rimento agli articoli 3, 4, 24, 97 e 98 della
Costituzione, dal consiglio nazionale fo-
rense, con le ordinanze in epigrafe.

alla XI Commissione (Lavoro)

sentenza n. 190 del 6-14 giugno 2001
(doc. VII, n. 46) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 23,
comma 4, della legge della regione Veneto
28 aprile 1993, n. 19 (Norme per la tutela
delle risorse idrobiologiche e della fauna
ittica e per la disciplina dell’esercizio della
pesca nelle acque marittime ed interne
della regione Veneto), sollevata, in riferi-
mento agli articoli 3, 41 e 117 della
Costituzione, dal tribunale amministrativo
regionale per il Veneto con l’ordinanza
indicata in epigrafe.

alla VIII Commissione (Ambiente)

sentenza n. 191 del 6-14 giugno 2001
(doc. VII, n. 47) con la quale:

dichiara improcedibile il conflitto di
attribuzione fra poteri dello Stato propo-
sto dal tribunale civile di Savona, in com-
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posizione monocratica, nei confronti del
Senato della Repubblica, con il ricorso
indicato in epigrafe.

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali)

sentenza n. 200 del 4-22 giugno
2001(doc. VII, n. 48) con la quale:

dichiara improcedibile il conflitto di
attribuzione fra poteri dello Stato propo-
sto dal tribunale di Monza nei confronti
della Camera dei deputati con il ricorso
indicato in epigrafe.

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali)

sentenza n. 208 del 6-26 giugno 2001
(doc. VII, n. 52) con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 14
della legge 18 febbraio 1999, n. 28 (Di-
sposizioni in materia tributaria, di funzio-
namento dell’amministrazione finanziaria
e di revisione generale del catasto), solle-
vata, in riferimento agli articoli 3, 53, 76,
97, 117, 118 e 119 della Costituzione, dalla
regione Piemonte con il ricorso in epi-
grafe;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 14
della legge 18 febbraio 1999, n. 28 (Di-
sposizioni in materia tributaria, di funzio-
namento dell’amministrazione finanziaria
e di revisione generale del catasto), solle-
vata, in riferimento agli articoli 3, 53, 76,
97, 117, 118 e 119 della Costituzione, dalla
regione Veneto con il ricorso in epigrafe;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 14
della legge 18 febbraio 1999, n. 28 (Di-
sposizioni in materia tributaria, di funzio-
namento dell’amministrazione finanziaria
e di revisione generale del catasto), solle-
vata, in riferimento agli articoli 53, 76,
101, secondo comma, 114, 115 e 119 della
Costituzione, dalla regione Lombardia con
il ricorso in epigrafe.

alla VI Commissione (Finanze)

sentenza n. 209 del 6-26 giugno 2001
(doc. VII, n. 53) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 13,
comma 1, della legge regionale dell’Umbria
13 marzo 1995, n. 10 (Norme per il tra-
sporto pubblico locale), dell’articolo 13-bis,
comma 1, della stessa legge regionale n. 10
del 1995, aggiunto dall’articolo 1 della
legge regionale dell’Umbria 15 gennaio
1997, n. 2 (Integrazione della legge regio-
nale 13 marzo 1995, n. 10 – Norme per il
trasporto pubblico locale), e dell’articolo 7,
comma 1, della legge regionale dell’Umbria
5 dicembre 1997, n. 42 (Modificazioni ed
ulteriori integrazioni della legge regionale
13 marzo 1995, n. 10 – Norme per il
trasporto pubblico locale – e modifica-
zione della legge regionale 14 giugno 1994,
n. 17 – Norme per l’attuazione della legge
15 gennaio 1992, n. 21 in materia di
trasporto di persone mediante mezzi di
trasporto pubblici non di linea), sollevata,
in riferimento all’articolo 3 della Costitu-
zione, dal tribunale amministrativo regio-
nale dell’Umbria con l’ordinanza in epi-
grafe.

alla IX Commissione (Trasporti).

sentenza n. 212 del 2-4 luglio 2001
(doc. VII, n. 56) con la quale:

dichiara cessata la materia del con-
tendere in ordine al ricorso di cui in
epigrafe.

alla XI Comnmusione (Lavoro)

sentenza n. 213 del 2-4 luglio 2001
(doc. VII, n. 57) con la quale:

dichiara l’inammissibilità del con-
flitto di attribuzione proposto dalla Pro-
vincia autonoma di Trento nei confronti
dello Stato con il ricorso indicato in epi-
grafe.

alla VI Commissione (Finanze)

sentenza n. 225 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 60) con la quale:

a) dichiara, in accoglimento del ri-
corso in epigrafe, proposto dalla Camera
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dei deputati, che non spettava al giudice
per le indagini preliminari del tribunale di
Milano, in funzione di giudice dell’udienza
preliminare, nell’apprezzare i caratteri e
la rilevanza degli impedimenti addotti
dalla difesa dell’imputato per chiedere il
rinvio dell’udienza, affermare che l’inte-
resse della Camera dei deputati allo svol-
gimento delle attività parlamentari, e
quindi all’esercizio dei diritti-doveri ine-
renti alla funzione parlamentare, dovesse
essere sacrificato all’interesse relativo alla
speditezza del procedimento giudiziario; e
conseguentemente

b) annulla le impugnate ordinanze in
data 17 settembre, 20 settembre, 22 set-
tembre, 5 ottobre e 6 ottobre 1999 del
predetto giudice per le indagini prelimi-
nari del tribunale di Milano.

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali)

sentenza n. 226 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 61) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 14,
comma 1, lettera c), della legge 5 febbraio
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate), e dell’articolo
110, comma 2, del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297 (Approvazione del te-
sto unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado), sollevata, in
riferimento agli articoli 34 e 38 della
Costituzione, dal tribunale amministrativo
regionale per la Toscana con l’ordinanza
in epigrafe.

alla VII Commissione (Cultura)

sentenza n. 227 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 62) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 10
della legge 11 agosto 1973, n. 533 (Disci-
plina delle controversie individuali di la-
voro e delle controversie in materia di
previdenza e di assistenza obbligatorie),

sollevata dal tribunale di Torino, in rife-
rimento agli articoli 3 e 24 della Costitu-
zione, con l’ordinanza indicata in epigrafe.

alla II Commissione (Giustizia)

sentenza n. 228 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 63) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo
2751-bis, numero 1), del codice civile,
sollevata, in riferimento all’articolo 3 della
Costituzione, dal tribunale di Milano, in
composizione monocratica, con l’ordi-
nanza di cui in epigrafe.

alla XI Commissione (Lavoro)

sentenza n. 229 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 64) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 2
della delibera legislativa della regione
Friuli-Venezia Giulia approvata il 29 luglio
1999 e riapprovata il 1o febbraio 2000
(Indennizzo forfettario spettante ai coor-
dinatori dei servizi sociali, soppressione
delle comunità montane e modalità istrut-
torie delle domande di agevolazione per le
iniziative finanziate dal fondo regionale
per lo sviluppo della montagna), sollevata,
in riferimento agli articoli 5 e 128 della
Costituzione e agli articoli 4, 5, 6 e 59 della
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1
(Statuto speciale della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia), dai Presidente del Consiglio
dei ministri con il ricorso indicato in
epigrafe.

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali)

sentenza n. 230 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 65) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale della delibera le-
gislativa della regione Sardegna del 14
aprile 2000, riapprovata il 6 giugno 2000
(Istituzione delle province di Carbonia-
Iglesias, del Medio Campidano, dell’Oglia-
stra e di Olbia-Tempio), sollevata, in rife-
rimento all’articolo 3, lettera b), dello
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statuto speciale per la Sardegna (legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3), dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il
ricorso indicato in epigrafe.

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali)

sentenza n. 231 del 4-6 luglio 2001
(doc. VII, n. 66) con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale degli articoli 1, 2
e 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64
(Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea sul riconoscimento e l’esecuzione
delle decisioni in materia di affidamento
dei minori e di ristabilimento dell’affida-
mento, aperta alla firma a Lussemburgo il
20 maggio 1980, e della convenzione sugli
aspetti civili della sottrazione internazio-
nale di minori, aperta alla firma a L’Aja il
25 ottobre 1980; norme di attuazione delle
predette convenzioni, nonché della con-
venzione in materia di protezione dei
minori, aperta alla firma a L’Aja il 5
ottobre 1961, e della convenzione in ma-
teria di rimpatrio dei minori, aperta alla
firma a L’Aja il 28 maggio 1970), sollevata,
in riferimento agli articoli 2, 3, 11 e 31
della Costituzione, dal tribunale per i
minorenni di Catanzaro con l’ordinanza in
epigrafe.

alla IX Commissiorne (Giustizia)

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali.

Il presidente della Commissione di ga-
ranzia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali, con
lettera in data 6 luglio 2001, ha trasmesso
ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera

n), della legge 12 giugno 1990, n. 146,
come sostituito dall’articolo 10 della legge
11 aprile 2000, n. 83, copia del verbale
della seduta plenaria della Commissione di
garanzia del 14 giugno 2001.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Commissario per il coor-
dinamento delle iniziative antiracket e
antiusura.

Il Commissario per il coordinamento
delle iniziative antiracket e antiusura, con
lettera 5 luglio 2001, ha trasmesso la
relazione sull’attività svolta dal Commis-
sario stesso, aggiornata a maggio 2001.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla II Commissione (Giustizia).

Comunicazione
di nomina ministeriale.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 10 luglio 2001, ha dato
comunicazione, ai sensi dell’articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, della
nomina del dottor Bruno MANGIATORDI
a componente della commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione.

Tale comunicazione è assegnata alla XI
Commissione permanente (Lavoro).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 12 GIUGNO 2001, N. 217, RECANTE MODI-
FICAZIONI AL DECRETO LEGISLATIVO 30 LUGLIO 1999,
N. 300, NONCHÉ ALLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, IN

MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEL GOVERNO (688)

(A.C. 688 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

1. Il decreto-legge 12 giugno 2001,
n. 217, recante modificazioni al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché
alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in ma-
teria di organizzazione del Governo, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I Ministeri sono i seguenti:

1) Ministero degli affari esteri;

2) Ministero dell’interno;

3) Ministero della giustizia;

4) Ministero della difesa;

5) Ministero dell’economia e delle
finanze;

6) Ministero delle attività produttive;

7) Ministero delle comunicazioni;

8) Ministero delle politiche agricole e
forestali;

9) Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio;

10) Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

11) Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali;

12) Ministero della sanità;

13) Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;

14) Ministero per i beni e le attività
culturali ».

ART. 2.

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 3. (Disposizioni generali) – 1. I
dipartimenti costituiscono le strutture di
primo livello nei seguenti Ministeri:

1) Ministero dell’interno;

2) Ministero della giustizia;

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 LUGLIO 2001 — N. 14



3) Ministero dell’economia e delle
finanze;

4) Ministero delle attività produttive;

5) Ministero delle politiche agricole e
forestali;

6) Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio;

7) Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

8) Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali;

9) Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca.

2. Le direzioni generali costituiscono le
strutture di primo livello nei seguenti
Ministeri:

1) Ministero degli affari esteri;

2) Ministero della difesa;

3) Ministero delle comunicazioni;

4) Ministero della sanità;

5) Ministero per i beni e le attività
culturali ».

ART. 3.

1. L’articolo 27 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, è sostituito dal
seguente:

« ART. 27. (Istituzione del Ministero e
attribuzioni) – 1. È istituito il Ministero
delle attività produttive.

2. Al Ministero sono attribuite le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di industria, artigianato, energia,
commercio, fiere e mercati, trasformazione
e conseguente commercializzazione dei
prodotti agricoli, turismo e industria alber-
ghiera, miniere, cave e torbiere, acque mi-
nerali e termali, politiche per i consuma-
tori, commercio con l’estero e internaziona-
lizzazione del sistema produttivo.

3. Al Ministero sono trasferite, con le
inerenti risorse, le funzioni del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’arti-

gianato, del Ministero del commercio con
l’estero, del Dipartimento del turismo isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, fatte salve le risorse e il personale
che siano attribuiti con il presente decreto
legislativo ad altri Ministeri, Agenzie o
Autorità, perché concernenti funzioni spe-
cificamente assegnate ad essi, e fatte in
ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti
degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1,
lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997,
n. 59, le funzioni conferite dalla vigente
legislazione alle regioni ed agli enti locali
e alle autonomie funzionali.

4. Spettano inoltre al Ministero delle atti-
vità produttive le risorse e il personale del
Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, del Ministero
della sanità, del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, concernenti le funzioni
assegnate al Ministero delle attività produt-
tive dal presente decreto legislativo.

5. Restano ferme le competenze spet-
tanti al Ministero della difesa ».

ART. 4.

1. All’articolo 28, comma 1, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è sop-
pressa la lettera c).

ART. 5.

1. All’articolo 31 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, è soppresso il comma 4 e
nel comma6 sono soppresse le parole: « e del
Ministero delle comunicazioni ».

ART. 6.

1. Nel decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, dopo il Capo VI è inserito il
seguente: « Capo VI-bis - Ministero delle
comunicazioni ».

2. Nel decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, dopo l’articolo 32, sono inseriti i
seguenti:

« ART. 32-bis (Istituzione del Ministero e
attribuzioni) – 1. È istituito il Ministero
delle comunicazioni.
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2. Al Ministero sono attribuite le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di poste, telecomunicazioni, reti
multimediali, informatica, telematica, ra-
diodiffusione sonora e televisiva, tecnolo-
gie innovative applicate al settore delle
comunicazioni, con particolare riguardo
per l’editoria, ad eccezione delle funzioni
e dei compiti in materia di giornali e
testate periodiche politici o di partito.

ART. 32-ter (Aree funzionali) – 1. Il
Ministero svolge in particolare le funzioni
e i compiti di spettanza statale nelle se-
guenti aree funzionali:

a) comunicazioni e tecnologie dell’in-
formazione: politiche nel settore delle co-
municazioni, adeguamento periodico del
servizio universale delle telecomunicazioni;
piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze e relativo coordinamento interna-
zionale, radiodiffusione sonora e televisiva
e telecomunicazioni, con particolare ri-
guardo alla concessione del servizio pub-
blico radiotelevisivo ed ai rapporti con il
concessionario, alla disciplina del settore
delle telecomunicazioni, al rilascio delle
concessioni, delle autorizzazioni e delle li-
cenze ad uso privato, alla verifica degli ob-
blighi di servizio universale nel settore delle
telecomunicazioni, alla vigilanza sulla os-
servanza delle normative di settore e sulle
emissioni radioelettriche ed alla emana-
zione delle norme di impiego dei relativi
apparati, alla sorveglianza sul mercato; ser-
vizi postali e bancoposta, con particolare
riferimento alla regolamentazione del set-
tore, ai contratti di programma e di servizio
con le poste italiane, alle concessioni ed
autorizzazioni nel settore dei servizi po-
stali, alla emissione delle carte valori, alla
vigilanza sul settore e sul rispetto degli ob-
blighi di servizio universale; stampa, edito-
ria, ad eccezione delle funzioni e dei com-
piti in materia di giornali e testate periodi-
che politici o di partito, e produzioni multi-
mediali, con particolare riferimento alle
iniziative volte alla trasformazione su sup-
porti innovativi e con tecniche interattive
delle produzioni tradizionali; tecnologie
dell’informazione, con particolare riferi-
mento alle funzioni di normazione tecnica,

standardizzazione, accreditamento, certifi-
cazione ed omologazione nel settore, coor-
dinamento della ricerca applicata per le
tecnologie innovative nel settore delle tele-
comunicazioni e per l’adozione e l’imple-
mentazione dei nuovi standard.

ART. 32-quater (Ordinamento) – 1. Per
l’organizzazione degli uffici e per l’ordina-
mento interno del Ministero si applica la
normativa previgente alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, contenuta nel decreto-legge 1o di-
cembre 1993, n. 487, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n.71.

ART. 32-quinquies (Agenzia per le co-
municazioni) – 1. È istituita l’Agenzia per
le comunicazioni, nelle forme disciplinate
dagli articoli 8 e 9.

2. Spetta all’Agenzia:

a) rilasciare i titoli di abilitazione
all’esercizio dei servizi radioelettrici;

b) determinare requisiti tecnici di
apparecchiature e procedure di omologa-
zione; accreditare i laboratori di prova e
rilasciare le autorizzazioni ad effettuare
collaudi, installazioni, allacciamenti e ma-
nutenzione.

3. Sono soppresse tutte le strutture mi-
nisteriali che svolgono le attività demandate
all’Agenzia. Il relativo personale e le rela-
tive risorse sono assegnate all’Agenzia ».

ART. 7.

1. La rubrica del Capo X del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è sosti-
tuita dalla seguente: « Capo X – Il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali ».

ART. 8.

1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 45 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
sono sostituiti dai seguenti:

« 1. È istituito il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.
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2. Sono attribuite al Ministero le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di politiche sociali, con particolare
riferimento alla prevenzione e riduzione
delle condizioni di bisogno e disagio delle
persone e delle famiglie, di politica del
lavoro e sviluppo dell’occupazione, di tu-
tela del lavoro e dell’adeguatezza del si-
stema previdenziale.

3. Al Ministero sono trasferite, con le
inerenti risorse, le funzioni del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale,
nonché le funzioni del Dipartimento per
gli affari sociali, operante presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, ivi com-
presa quelle in materia di immigrazione,
eccettuate quelle attribuite, anche dal pre-
sente decreto, ad altri Ministeri o Agenzie,
e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 1, comma 2, e 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 15
marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite
dalla vigente legislazione alle regioni e agli
enti locali. Il Ministero esercita le funzioni
di vigilanza sull’Agenzia per il servizio
civile, di cui all’articolo 10, commi 6 e
seguenti, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303. Il Ministero esercita altresı̀ le
funzioni di vigilanza spettanti al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, a
norma dell’articolo 88, sull’Agenzia per la
formazione e istruzione professionale ».

ART. 9.

1. Nell’articolo 46, comma 1, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
sono soppresse le lettere a) e b).

ART. 10.

1. Nell’articolo 47 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. Le funzioni svolte dagli uffici perife-
rici del Ministero del lavoro e previdenza
sociale sono attribuite agli uffici territoriali
del Governo di cui all’articolo 11 ».

ART. 11.

1. Nel decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, dopo il Capo X è istituito il se-
guente: « Capo X-bis - Ministero della
sanità ».

2. Dopo l’articolo 47 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, sono inseriti
i seguenti:

« ART. 47-bis (Istituzione del Ministero e
attribuzioni) – 1. È istituito il Ministero
della sanità.

2. Nell’ambito e con finalità di salva-
guardia e di gestione integrata dei servizi
socio-sanitari e della tutela dei diritti alla
dignità della persona umana e alla salute,
sono attribuite al Ministero le funzioni
spettanti allo Stato in materia di tutela
della salute umana, di coordinamento del
sistema sanitario nazionale, di sanità vete-
rinaria, di tutela della salute nei luoghi di
lavoro, di igiene e sicurezza degli alimenti.

3. Al Ministero sono trasferite, con
inerenti risorse, le funzioni del Ministero
della sanità. Il Ministero esercita la vigi-
lanza sull’Agenzia per i servizi sanitari e
regionali di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 115.

ART. 47-ter (Aree funzionali) – 1. Il
Ministero, in particolare, svolge le funzioni
di spettanza statale nelle seguenti aree
funzionali:

a) ordinamento sanitario: indirizzi
generali e coordinamento in materia di
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione
delle malattie umane, ivi comprese le ma-
lattie infettive e diffusive; prevenzione,
diagnosi e cura delle affezioni animali, ivi
comprese le malattie infettive e diffusive e
le zoonosi; programmazione sanitaria di
rilievo nazionale, indirizzo, coordinamento
e monitoraggio delle attività regionali; rap-
porti con le organizzazioni internazionali
e l’Unione europea; ricerca scientifica in
materia sanitaria;

b) tutela della salute umana e sanità
veterinaria: tutela della salute umana an-
che sotto il profilo ambientale, controllo e
vigilanza sui farmaci, sostanze e prodotti
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destinati all’impiego in medicina e sull’ap-
plicazione delle biotecnologie; adozione di
norme, linee guida e prescrizioni tecniche
di natura igienico-sanitaria, relative anche
a prodotti alimentari; organizzazione dei
servizi sanitari; professioni sanitarie; con-
corsi e stato giuridico del personale del
servizio sanitario nazionale; polizia vete-
rinaria; tutela della salute nei luoghi di
lavoro.

ART. 47-quater (Ordinamento) – 1. Il
Ministero si articola in dipartimenti, di-
sciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il
numero di dipartimenti non può essere
superiore a quattro, in relazione alle aree
funzionali di cui all’articolo 47.

2. Le funzioni già svolte dagli uffici peri-
ferici del Ministero della sanità sono attri-
buite agli uffici territoriali del Governo di
cui all’articolo 11. Per lo svolgimento delle
funzioni inerenti alla tutela sanitaria e ve-
terinaria, gli uffici territoriali possono av-
valersi delle aziende sanitarie locali e delle
aziende ospedaliere, sulla base di apposite
convenzioni. Lo schema tipo delle conven-
zioni è definito dal Ministero in sede di
Conferenza unificata di cui al decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281 ».

ART. 12.

1. Nell’articolo 10, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, ultimo periodo, le
parole: « all’intera area di competenza »
sono sostituite dalle seguenti: « ad aree o
progetti di competenza ».

ART. 13.

1. Gli incarichi di diretta collabora-
zione del Presidente del Consiglio, del
Ministro, del Vice Ministro o del Sottose-
gretario, possono essere attribuiti anche a
dipendenti pubblici di qualsiasi ordine,
grado e qualifica, appartenenti a qualsiasi
amministrazione di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
In tal caso essi sono collocati, su richiesta
del Presidente del Consiglio, del Ministro,

del Vice Ministro o del Sottosegretario,
fuori ruolo o in aspettativa retribuita, per
l’intera durata dell’incarico, anche in de-
roga alle norme ed ai criteri che discipli-
nano i rispettivi ordinamenti, ivi inclusi
quelli del personale di cui all’articolo 2,
comma 4, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29; se appartenenti ai ruoli degli
organi costituzionali, si provvede secondo
le norme dei rispettivi ordinamenti.

ART. 14.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 688 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, capoverso 1, n. 12), le
parole: « Ministero della sanità » sono so-
stituite dalle seguenti: « Ministero della sa-
lute ».

All’articolo 2:

al comma 1, capoverso 1, sono aggiunte,
in fine, le parole: « 10) Ministero della
salute »;

al comma 1, capoverso 2, le parole: « 4)
Ministero della sanità; » sono soppresse; e
la cifra: « 5) » è sostituita dalla seguente:
« 4) ».

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. 1. All’articolo 29, comma 1,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, la parola: « quattro » è sostituita
dalla seguente: « tre ».
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